
Vigilanza albo segretari
Lunedì 21 Giugno 2010 14:51 - 

di nuovo agli Interni

  

A causa della "ristrutturazione" e riduzione del numero dei Ministri e delle relative deleghe,
molte delle  incombenze che erano in capo al Ministero delle Autonomie Locali ora sono tornate
al Ministero degli Interni.

  

La legge finanziaria ha esautorato le competenze degli affari regionali dimenticandosi di
attribuire, o meglio di redistribuire, le relative deleghe.

  

Agli Interni però non sono così certi che la abrogazione di una norma (come quella disposta dai
commi 376-377 dell'art.1 L.244/2007) faccia rivivere quella precedentemente abrogata, anche
se la logica più ragionevole vorrebbe un ritorno della delega sui segretari al Ministerio degli
Interni.

  

Il nuovo nome del ministero dei rapporti con le Regioni farebbe intendere una redistribuzione
delle deleghe che prima erano del ministero per gli affari regionali e autonomie locali già
attibuite al ministro Linda Lanzilotta (nonché Signora Bassanini; moglie del già Ministro
Bassanini [nda]) verso il nuovo assetto del Ministero degli Interni di Roberto MARONI. Oppure
era solo un modo per accorciare il lunghissimo nome dato al precedente dicastero? Vedremo gli
sviluppi in breve tempo.

  

La delega sull'alta vigilanza dell'Albo dei Segretari comunali e provinciali e dell'Agenzia
Autonoma per la Gestione dell'Albo dei Segretari comunali e provinciali sembra possa  finire
presto sul tavolo del sottosegretario Michelino Davico. (Notizia di Italia Oggi del 14 maggio 2008
pag.46 ).

  

paolo bertazzoli
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aggiornamento 22.05.2008
 Conferite le deleghe ai sottosegretari all'Interno
 In corso di registrazione alla Corte dei Conti il decreto del ministro dell’Interno che ripartisce le
competenze 

 L'onorevole Alfredo Mantovano, i senatori Michelino Davico e Nitto Francesco Palma sono i
sottosegretari al ministero dell'Interno nominati dal Consiglio dei Ministri del 12 maggio 2008. 
Con decreto del ministro dell’Interno 20 maggio 2008, in corso di registrazione alla Corte dei
Conti, sono state conferite le rispettive deleghe. 

 Il Sottosegretario di Stato On. Alfredo Mantovano è delegato, con esclusione delle materie
relative all’immigrazione e all'asilo, per le materie di competenza del Dipartimento della
Pubblica Sicurezza, del Commissario per il coordinamento delle iniziative antiracket e antiusura,
del Commissario per il coordinamento delle iniziative di solidarietà per le vittime dei reati di tipo
mafioso e del Commissario straordinario del Governo per le persone scomparse.  Al
Sottosegretario di Stato Mantovano è delegata la Presidenza della Commissione Centrale per
la definizione e applicazione delle speciali misure di protezione, prevista dall’art. 10 del
decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 8, convertito, con modificazioni, con legge 15 marzo 1991, n.
82.

 Il Sottosegretario Sen. Michelino Davico è delegato per le materie di competenza del
Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali relative alla Direzione Centrale per le autonomie,
alla Direzione Centrale dei servizi elettorali, alla Direzione Centrale della finanza locale e alla
Direzione Centrale per i servizi demografici.

 Il Sottosegretario di Stato Sen. Nitto Francesco Palma è delegato per le materie di competenza
del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, per le materie di
competenza dei Dipartimento per le politiche del personale dell'Amministrazione civile
dell'interno e per le risorse strumentali e finanziarie e per le materie di competenza del
Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali relative alla Direzione Centrale per
l'amministrazione generale e per gli Uffici territoriali del governo. 
 Il Sottosegretario di Stato Sen. Nitto Francesco Palma è, altresì, delegato, con esclusione delle
materie relative all’immigrazione e all’asilo, per le materie di competenza del Dipartimento per le
libertà civili e l'immigrazione, relative alle confessioni religiose, ai diritti civili e alla cittadinanza,
alla tutela e promozione delle minoranze storiche etnico-linguistiche e alle problematiche delle
comunità minoritarie delle zone di confine, ivi compresa la minoranza slovena del Friuli Venezia
Giulia.
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